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Decostruire il "buon colonialismo portoghese" significa percorrere i 

sentieri della conoscenza storica, smontare i miti costruiti e banalizzati 

dall'ideologia coloniale per giustificare l'occupazione e lo 
sfruttamento delle terre e degli uomini africani, e identificare i lasciti 

che ancora oggi sopravvivono nell'immaginario portoghese. 
Questa mostra enuncia i miti e ne spiega le realtà storiche, rivelando, 

attraverso il sapere storico, le linee di forza dei colonialismo 

portoghese tra XIX e XX secolo. [videnzia, nel contempo, la 
complessità organizzativa delle società africane, le forme di resistenza 

alia colonizzazione e la preservazione delle identità sociali e culturali 

africane, contribuendo cosi a smontare le costruzioni mitologiche dei 
colonialismo portoghese. 

il Colonialismo,
 



























VII - DtCOLONIZZAZIONE, INDIPtNDENZE 
t RETAGGI DEL CO LONIALISMO 

1 RE;TAGGI Dl,;:L COLONIALISMO: IMMAGINARIO E PATRIMONIO 

Tredici anni di lotta arma ta, di distruzione fisica e culturale, si

conclusero simbolicamente il 25 aprile 1974. Seguirono i negoziati

tra lo Stato portoghese e i movimenti nazionali africani per avviare i

processi di decolonizzazione, con la conseguente indipendenza

delle colonie africane portoghesi.

La complessità dei processi di decolonizzazione derivava dalla 

natura e dalle caratteristiche dei movimenti e delle personalità 

africane coinvolte, dall'ambiguità delle situazioni generate in 

Portogallo nel corso della "Rivoluzione dei Garofani', e dalla 

sorpresa con cui le società africane accolsero gli eventi, spesso 

inaspettati. Pensieri, teorie e ideologie diverse e contraddittorie 

condussero a una serie di indipendenze nel 1975- la Guinea-Bissau 

si era già dichiarata indipendente nel 1973- ma anche a fenomeni 

di violenza militare e sociale, come le guerre civili in Africa e il 

difficile rientro in Portogallo di migliaia di coloni, i cosiddetti 

"Retornados". 

La fine di un lungo colonialismo quasi secolare si tradusse in 

Portogallo nella costruzione di nuove relazioni politiche, culturali, 

educa tive ed economiche con i nuovi stati indipendenti. Nacquero 

inoltre progetti nazionali volti a promuovere la continuità di una 

storia relazionale secolare, come quello della Lusofonia. Si tratta di 

un progetto controverso, che rappresenta uno dei lasciti piu 

significativi dei colonialismo nella società portoghese e che, 

insieme ad altri retaggi, alimenta un immaginario nazionale che 

necessita a sua volta di un processo di decolonizzazione. 
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Manifesto Mozambico lndipendente. Paese 
Nuovo Forgiato nella Lotta", 25 giugno 1975.
Fundação Mário Soares - Maria Barroso/ Casa 
Comu-n, Lisboa. 
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lndipendenza di Guiné e Cabo • 
Verde, come Amílcar Cabral e ' ..

Constantino Teixeira, tra gli altri, a 
bordo de una canoa. 
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